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N e g l i  anni 1986-88 il Centro di cata- 
logazione, per conto dell'Assessorato 
alla Cultura della Regione Lazio, ha 
realizzato il censimento sullo stato dei 
servizi culturali nei Comuni della pro- 
vincia di Viterbo. 

I1 censimento si proponeva lo sco- 
po di documentare la consistenza e qua- 
lità delle strutture culturali presenti. 

Per la raccolta sistematica dei dati 
si sono utilizzate schede predisposte 
dalla Regione Lazio, che prevedevano 
due livelli di acquisizione dei dati: una 
prima scheda di carattere informativo a 
base comunale (con riferimenti statisti- 
ci, territoriali, demografici etc.), e altre 
schede secondarie specifiche per tipo- 
logia di strutture (biblioteche, archivi, 
associazioni culturali etc'). 

I1 risultato ottenuto dal censimen- 
to è stato più che soddisfacente, sotto 
l'aspetto conoscitivo, poichè ci ha per- 
messo di avere un archivio dati riguar- 
dante tutte le strutture culturali del ter- 
ritorio, attraverso l'analisi del quale si è 
potuto individuare la presenza, l'entità 
e funzionalità di biblioteche, archivi, 
musei, strutture di spettacolo, labora- 
tori (teatro, danza e restauro), associa- 
zioni culturali e la diffusione della 
stampa. 

I1 presente lavoro intende divulga- 

re i dati riguardanti quei gruppi di strut- 
ture culturali ritenuti di più ampio in- 
teresse: Biblioteche Comunali, Archivi 
Storici Comunali e Musei'. Le altre . 
strutture sono evidenziate nella tavola 
riassuntiva (Tav. 1) dalla quale emerge 
la loro dislocazione sul territorio. Per la 
migliore lettura dei dati quindi, si pre- 
sentano una serie di sintesi grafiche che 
permettono immediate deduzioni attra- 
verso raffronti e paragoni. 

BIBLIOTECHE 
In questo ultimo decennio molto si 

è discusso, tra bibliotecari ed ammini- 
stratori, sul ruolo e l'immagine che la 
biblioteca comunale deve dare nei con- 
fronti di se stessa e rispetto alle altre si- 
tuazioni (non solo culturali) presenti 
sul territorio. Si tratta di decidere se la 
biblioteca deve essere intesa come cen- 
tro di attività culturale del proprio 
comune o essere semplicemente un luo- 
go funzionale per la ricerca bibliografi- 
ca, ed essere in grado quindi non solo di 
fornire libri ma anche indicare il luogo 
dove eventualmente rintracciarli so- 
prattutto se sono interessanti per lo stu- 
dio del territorio'. 

La situazione delle biblioteche del- 
la provincia di Viterbo emersa da que- 
sto rilevamento ci da una panoramica 

di quanto sia difficile operare una tale 
netta differenza dei ruoli della 
"biblioteca comunale" che nella mag- 
gior parte delle situazioni offre, oltre al 
servizio di lettura e consultazione, I'or- 
ganizzazione delle attività culturali, 
quali mostre, conferenze, dibattiti, pre- 
sentazioni di libri, etc, configurandosi 
quindi come centro culturale polivalen- 
te. Su 60 comuni della provincia di Vi- 
terbo 42 risultano avere la biblioteca 
aperta e funzionante, 12 ne sono sprov- 
visti mentre altri 5 risultano averla in al- 
lestimento; un solo comune prevede 
una prossima apertura. 

Per quanto riguarda il capoluogo, 
la "Biblioteca Comunale degli Arden- 
ti", la Provinciale "Anselmo Anselmi" 
e quella per ragazzi "Augusto Egidi" 
sono riunite, solo dal punto di vista ge- 
stionale-amministrativo, in un consor- 
zio. Si rilevano inoltre sul territorio la 
presenza di biblioteche universitarie (Vi- 
terbo) e biblioteche ecclesiastiche (Ac- 
quapendente, Caste1 Sant'Elia, Monte- 
fiascone, Orte, Viterbo) (Tav. 1). 

La superficie totale delle 42 biblio- 
teche risulta essere mq. 8.143, distribui- 
ta in 151 vani compresi i depositi, con la 
capacità di 1 .l 14 posti di lettura. 

I1 patrimonio bibliografico com- 
plessivo della provincia risulta ammon- 

1) 1 dati sona stati raccolti da tutti i catalogatori 2) Il presentelavoro fa partedella comunicario- 3) Presso il ccbc si sta elaborando un progetto 
del ccbc ed elaborati dal giuppointerdisciplina- ne del ccbc presentata al seminario che prevede la realizzazione di un catalogo cen- 
re composto da: Novella Briri, Graziano Ceri- "Vaiorizmionedei?Etmria Lazia1e:prarpetti- trale di tutto il patrimonio librario posseduto 
ca, Cluadio D'Ambrosi, Luana Federici, Carlo ve estraregie", tenutosi a Tarquinia il 20-21-22 dalle biblioteche pubbliche, ecclesiastiche e pri- 
Prugnoli. aprile 1989. vate della provincia. 



tare a 321.321 volumi (dato relativo al- 
SCHEMA DELLA PROVINCIA l'anno 1987), di cui 189.429 risultano 

DI VITERBO essere in possesso delle biblioteche del 
consorzio del capoluogo (vedi tav. 2). 
Del dato totale, 35.158 unità bibliogra- 
fiche riguardano la "sezione ragazzi", 
e 28.134 la "sezione locale" (Tav. 2). 

Globalmente la presenza dei lettori 
in sede (dato relativo all'anno 1987) è 
stata di 87.326 adulti (di cui 50.000 a v i -  
terbo) e di 38.384 ragazzi (6.000 a Viter- 
bo) per un totale di 125.710; i prestiti li- 
brari sono stati rispettivamente di 36.594 
(20.000 Viterbo) agli adulti e di 21.605 
(6.000 Viterbo) ai ragazzi (Tav. 3). 

Nei comuni della provincia non c'è 
eccessivo divario tra la presenza dei let- 
tori adulti e quella dei ragazzi (37.326 
adulti e 32.384 ragazzi) mentre a Viter- 
bo è molto più alta la presenza degli 
adulti rispetto ai ragazzi (50.000 adulti, 
6.000 ragazzi). 

Dal punto di vista catalografico 
non è rilevabile una uniformità di cata- 
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logazione e lontani si è da un program- 
ma di informatizzazione (solo a Vetral- 
la si è rivelata la presenza di un compu- 
ter); tuttavia le biblioteche, ove più ove 
meno, sono provviste di almeno un ca- 
talogo per autori o per soggetto e il pa- 
trimonio risulta per lo più classificato 
secondo le norme C.D.D. (Classifica- 
tion Decima1 Dewey). 

Ma la biblioteca per raggiungere i 
suoi scopi istituzionali deve anche di- 
sporre di locali ed attrezzature idonee. 
A tal proposito riportiamo di seguito 
alcuni risultati ottenuti con il rileva- 
mento: su 48 strutture censite (compre- 
se quelle in allestimento) solo 8 risulta- 
no senza barriere architettoniche, men- 
tre solamente per altre 2 ne è previsto 
l'abbattimento. 12 biblioteche risulta- 
no essersi adeguate alle vigenti norme 
antincendio e 25 hanno l'impianto elet- 
trico secondo norme CEI, 19 hanno ar- 
redamento ed attrezzature insufficien- 

ti, solo 16 sono fornite di una fotoco- 
piatrice e 37 sono provviste di riscalda- 
mento (Tav. 6). 

GLI ARCHIVI STORICI 
La biblioteca e l'archivio, pur se- 

parati dalla diversa origine e natura, 
spesso per motivi logistici si trovano a 
convivere in una stessa struttura. L'ar- 
chivio è la memoria scritta ed ordinata 
di qualsiasi ente attivo organizzato (si 
pensi all'archivio personale che ciascu- 
no di noi conserva); l'archivio dunque è 
l'insieme degli scritti ricevuti o redatti 
da un ente in relazione alla propria atti- 
vità e tali scritti per la loro funzione so- 
no destinati ad essere conservati presso 
l'ente. Questi atti non sempre, purtrop- 
po, trovano adeguata sistemazione e 
valorizzazione e molto spesso vengono 
relegati in ambienti ritenuti inadatti per 
ogni attività umana. Si deduce in que- 
sto modo la misura della considerazio- 

ne nella quale vengono tenute le memo- 
rie storiche della comunità, ed è a causa 
della non osservanza delle normative 
sulla conservazione che molto di questo 
patrimonio culturale collettivo è anda- 
to e va perduto. 

La situazione del patrimonio ar- 
chivistico dei 60 comuni della provincia 
di Viterbo è così riassumibile: tutti i 
comuni hanno l'archivio storico tranne 
Civitacastellana e Bassano Romano che 
videro i loro archivi distrutti a causa di 
eventi bellici. Degli altri 58 archivi 3 
non sono consultabili perchè i locali so- 
no in via di ristrutturazione (Canepina, 
Nepi e Capranica4), 5 hanno il patrimo- 
nio documentario depositato presso 
l'Archivio di Stato di Viterbo, e I'arcbi- 
vio di Bassano in Teverina è stato tra- 

4) L'archivio comunale di  Capranica è chiuso 
per il grave problema della presenza delle termi- 
ti. 
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sferito ad Ortenel 1927. Inoltre, dai da- 
ti pervenuteci, 17 archivi risultano 
aperti alla consultazione solo su richie- 
sta, 12 sono aperti regolarmente, 17 ri- 
sultano chiusi ed infine 3 archivi non 
sono consultabili perchè sono ubicati in 
locali non idonei (Tav. 4). 

Per archivio aperto alla consulta- 
zione si intende la possibilità di accesso 
alla struttura, poichè ben altra cosa è 
avere a disposizione i mezzi di ricerca 
che permettono di accedere con agilità 
allo studio dei vari fondi che dipende da 
un adeguato e scientifico ordinamento 
dell'archivio. Comunque dai dati a no- 
stra disposizione risulta che dei 47 ar- 
chivi che hanno esaurientemente rispo- 
sto alle voci della relativa scheda, 18 so- 
no provvisti di inventario ma solo 8 so- 
no completamente ordinati. Sintetica- 
mente possiamo dire che il patrimonio 
complessivo degli archivi della provin- 
cia risulta di 21.801 pezzi oltre a 690 

metri lineari (questo dato si riferisce a 
27 strutture, per le rimanenti non è sta- 
ta possibile la quantificazione). 

Per quanto riguarda gli arredi ed i 
servizi, 30 realtà lamentano insufficien- 
za di attrezzature di base (scaffali, ar- 
madi, bacheche, etc.), 11 offrono il ser- 
vizio di fotocopiatura e solo 2 di micro- 
filmatura; 22 sono provvisti di impian- 
to di riscaldamento, nessuna è dotata di 
antifurto e solo 7 strutture hanno la 
possibilità di accesso per gli handicap- 
pati. Gli archivi che risultano essere 
adeguati alle vigenti norme antincendio 
sono 7; per quanto riguarda l'impianto 
elettrico 17 sono adeguati alla normati- 
va CE1 (Tav. 7). 

MUSEI 
Le strutture museali presenti sul 

territorio provinciale risultano essere 
29: 6 sono Nazionali e quindi non sono 
state oggetto del rilevamentoi, 17 sono i 

musei gestiti dai comuni, 5 appartengo- 
no ad enti ecclesiastici (Museo dei Para- 
menti Sacri a Castel Sant'Elia; Museo 
Parrocchiale di Gradoli; Museo della 
Basilica di S. Giovanni a Grotte di Ca- 
stro; Museo Diocesano di Orte; Museo 
Diocesano di Arte Sacra a Viterbo) ed 
uno è gestito dal1'E.P.T. di Viterbo 
(Museo delle Confraternite). 

Dalle schede di rilevamento risulta 
che dei 23 musei esaminati (17 comuna- 
li, 5 ecclesiastici ed 1 del'EPT) 5 sono 
regolarmente funzionanti secondo ora- 
ri di apertura stabiliti, 7 sono visitabili 
su richiesta, 10 sono in allestimento ed 

5) Per le strutture nazionali non era prevista la 
compilazione della scheda specifica per tipolo- 
gia di struttura. 
6 )  I1 Museo delle Conjraternite presso la 
"Loggia di S. Tommaso" a Viterba è stato ria- 
perto al pubblico il 9 giugno scarso, con orario 
continuato dalle ore 9 aile 19, tutti i giorni. 
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1 è attualmente chiuso (Museo delle 
Confraternite di Viterbo? (Tav. 5). 

Le specializzazioni delle strutture 
museali sono le più varie e, solitamente, 
dipendono dalla presenza di particolari 
emergenze nel territorio comunale in- 
teressato, per cui tolti i 5 musei di inte- 
resse religioso o comunque di arte sacra 
e quello storico-etnoantropologico del- 
l'E.P.T., rimangono i 17 musei comu- 
nali con le seguenti specializzazioni: di 
taglio nettamente archeologico quelli di 
Barbarano Romano, Famese, Gradoli, 
Ischia di Castro, Monteromano, Grotte 
di Castro, Nepi, Orte e Vignanello; di- 
dattici e con sezioni specializzate in ar- 
cheologia, storia, arte, ed altre tese a 
sviluppare gli aspetti legati alla geologia 
ed alla ecologia dell'ambiente lacustre, 
il "Museo Territoriale di Bolsena"; ar- 
cheologico e storico-artistico il Museo 

Civico di Viterbo; archeologico ed et- 
noantropologico il museo di Vasanello; 
etnografico il museo di Canepina; geo- 
logico quello di Bagnaregio; il museo di 
Montefiascone, presso la Rocca dei Pa- 
pi, deve invece ancora definire le pro- 
prie specializzazioni. 

Per quanto concerne l'assetto ge- 
nerale delle strutture museali funzio- 
nanti, 4 hanno la possibilità di accesso 
per gli handicappati, 3 sono adeguati 
alle vigenti norme di sicurezza e preven- 
zione antincendio, 10 hanno l'impianto 
elettrico secondo le norme CE1 e solo 4 
sono provviste di impianti di riscalda- 
mento (Tav. 8). 

Per la tutela dei materiali conser- 
vati nei musei, 4 strutture risultano es- 
sere dotate di antifurto e solo il museo 
Civico di Viterbo risulta avere appare- 
chiature atte a rilevare le variazioni cli- 

matiche di umidità relativa e tempera- 
tura. 

ALTRE STRUTTURE CULTURALI 
Le presenze delle altre strutture 

culturali sull'intero territorio provin- 
ciale possono essere così sintetizzate: in 
tutti i comuni c'è almeno una edicola 
per la rivendita dei giornali; 11 comuni 
hanno almeno una libreria; in 14 centri 
è presente almeno una sala cinemato- 
grafica (5 a Viterbo). Si rileva inoltre la 
presenza di 6 laboratori teatrali, di 16 
laboratori di musica e di 5 laboratori di 
restauro. Un dato si evidenzia partico- 
larmente ed è quello delle associazioni 
culturali che ammontano ad un totale 
di 227 (Tav. l).' 

7) I dati sono relati% alle strutture culturali 
aperte e funzionanti nel periodo 1986.1988. 
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